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Attualità politica e militare

Venti di guerra tra iraniani e sauditi?

L'accordo intemazionale sul programma nucleare iraniano,
voluto da Stati Uniti e Europa, ha accontentato taluni
e scontentato altri. Non solo Israele, ma pure I'Arabia Saudita
si sentono traditi dall'Occidente e prendono le contromisure.
In particolar modo fra Riad e Teheran la tensione è alta.

dr. Gianandrea Gaiani

dr. Gianandrea Gaiani

LJ
esecuzione di 47 "terroristi" in

Arabia Saudita tra cui esponenti
i dello Stato Islamico e dell'op-

posizione scita come l'imam Nimr

al-Nimr hanno riacceso le mai sopite
tensioni tra Riad e Teheran, animate

non solo dalla rivalité tra le superpo-
tenze leader degli schieramenti scita e

sunnita ma anche dai conflitti in atto in

Siria e Yemen in cui spicca l'elemento
confessionale.

Interrogarsi sulle motivazioni del gesto
compiuto dai sauditi (al-Nimr non si

era macchiato di crimini violenti ma ri-

vendicava più dignité per la minoranza
scita del regno saudita) è necessario

per comprendere la complessa inizia-

tiva strategica con cui Riad sta rispon-
dendo su scala globale all'accordo
intemazionale sul programma nucleare
iraniano. Un'intesa sciagurata per gli

arabi sunniti e per Israele, che ne te-

mono i deboli meccanismi di contralto

insufficienti a garantire che Teheran

non si doti di armi nucleari, ma forte-
mente voluta da Stati Uniti ed Europa
che rilanciano cosî il ruolo economico
e petrolifero dell'lran (a discapito di

sauditi ed emirati del Golfo) abrogando
le sanzioni imposte negli ultimi anni.

Per i sauditi si è trattato del secondo

tradimento dell'Occidente (il primo tu

il sostegno aile cosiddette primavere
arabe che minacciavano di rovescia-

re i regimi mediorientali) e la risposta
di Riad non si è fatta attendere anche
sul fronte economico con una politica

di ribasso costante del prezzo del

greggio attuata grazie alla leadership
di Riad nell'ambito dell'OPEC che sta
determinando forti scompensi aile

borse di tutto il mondo e gravi diffi-
coltè a molti produttori.

Con questa politica sauditi ed emirati
arabi puntano ad acquisire ampie fette

di mercato ma soprattutto a met-
tere in ginocchio i concorrenti. Grazie

a costi estrattivi molto bassi gli Stati
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Attualità politica e militare

délia Penisola Arabica continuano in-

fatti a mantenere margini di guadagno
anche col greggio a meno di 30 dollari
al barile, benché il regno saudita abbia
dichiarato nel 2015 un deficit di bilan-

cio non certo usuale da quelle parti.

I concorrenti iraniani hanno invece co-
sti di estrazione più alti per non parlare
dei russi che estraggono parte del loro

greggio in Siberia e degli statunitensi
che mettono sul mercato per lo più lo

shale-oil ricavato con le tecniche di

frantumazione delle rocce. La politica

saudita mira quindi a rendere non

più competitiva l'estrazione petrolifera
dei suoi concorrenti con un'iniziativa

spregiudicata ma al tempo stesso pe-
ricolosa perché rischia di determinare
reazioni politiche e militari.

I rischi di escalation bellica délia crisi

tra Iran e Arabia Saudita sono resi più

concreti dai numerosi fronti in cui le

due potenze regionali si confrontano
anche se la tensione potrebbe tornare

utile a entrambi i regimi per soffocare le

opposizioni interne.

Declamare la minaccia esterna è sem-

pre stato un utile stratagemma per
cementare la coesione nazionale e

giustificare una rinnovata corsa al ri-

armo, tenuto conto che proprio Riad

ha commentato l'accordo sul nucleare
iraniano facendo trapelare la volonté di

dotarsi di armi atomiche per le cqua-
li potrebbe rivolgersi al Pakistan che

negli anni '90 ha sviluppato "l'atomica
islamica" grazie ai petrodollar! sauditi.

Inoltre i teatri bellici yemenita e irache-
no-siriano offrono già a sauditi e iraniani

ampie opportunité di scontro bellico.

In Yemen la coalizione guidata da Riad

e composta da forze delle monarchie
del Golfo non è riuscita ad avere la

meglio sui ribelli Houthi, sciti sostenuti

dall'lran, nonostante la potenza di fuo-

co e le armi modernissime messe in

campo. Una recrudescenza dell'offen-

siva potrebbe far saltare i negoziati
sostenuti dalle Nazioni Unite e lo stesso
scenario potrebbe replicarsi in Siria se
Riad decidesse di mettere in campo la

neocostituita coalizione nata per com-
battere i "terroristi" ma in realtè ostile

aile forze di Bashar Assad.

La recrudescenza dei conflitti regionali

avrebbe in ogni caso un impatto
limitato sugli equilibri globali che ver-
rebbero invece sconvolti da un
confronte militare saudita-iraniano nel

Golfo Persico. Trasformare il Golfo in

un campo di battaglia determinereb-
be infatti la chiusura dello Stretto di

Hormuz e un rapido incremento delle

quotazioni petrolifere in parallelo con
il blocco dell'intenso traffico di

pétrolière in quel bacino marittimo che

paralizzerebbe i rifornimenti ener-

getici di mezzo mondo oltre a parte
dell'export di molti Stati délia regione.

Sul piano militare sauditi e iraniani

non sono pero nelle condizioni mi-
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Attualità politica e militare

gliori per una guerra totale. Riad ha

truppe e mezzi schierati nello Yemen
dove le sue forze aeree hanno esauri-
to bombe e missili al punto di doverne

acquistare d'urgenza in Occidente.
Un conflitto aperto con l'Iran farebbe
saltare la già fragile Coalizione anti-l-
sis attiva sulla Siria di oui fanno parte
anche velivoli sauditi e degli emirati
del Golfo, peraltro ben poco attivi nel

combattere lo Stato Islamico.

Il lungo embargo internazionale ha in-

vece ritardato i programmi di ammo-
dernamento dello strumento militare
iraniano soprattutto nel settore degli
aerei da combattimento, dei mezzi

terrestri e navali e dell'elettronica. Un

gap che Teheran ha già cominciato
a colmare rivolgendosi all'industria
russa e con prodotti nazionali ma in

questo momenta le forze aeree e

navali e iraniane sono tecnologicamen-
te molto inferiori a quelle dei Paesi

arabi, almeno sulla carta.

Entrambi i contendenti avrebbero quin-

potrebbero generare la scintilla che in-

cendierebbe il Golfo Persico, sulle cui

sponde gli arabi schierano centinaia
di miliardi di dollari in armamenti occi-
dentali sofisticati aerei, terrestri e navali

inclusi sistemi di difesa antimissile che

potrebbero fermare almeno una parte
delle centinaia di missili balistici con
cui l'Iran potrebbe bersagliare città,
basi militari e infrastrutture petrolifere
e degli altrettanto numerosi missili an-
tinave in grado di paralizzare la navi-

gazione in acque ristrette come quelle
delle Golfo. Se le condizioni economi-
che determinate dal baso prezzo del

greggio potrebbero indurre l'Iran ad

attaccare per primo, la supériorité di

Teheran in termini di missili balistici

(dotati anche di testate chimiche)
potrebbe indurre i sauditi a puntare sulla

loro supériorité aerea per lanciare un

massiccio attacco preventivo contro
le basi missilistiche di Teheran. Sce-
nari inquietanti tenuto conto che uno
scontro diretto tra sauditi e iraniani in-

fiammerebbe il Medio Oriente proba-
bilmente per molti anni.

di molte buone ragioni per evitare o

quanta meno posticipare uno scontro
militare di ampie dimensioni ma si tratta
di valutazioni che vanno commisurate

con un contesta ad alta tensione e

soprattutto con le condizioni economiche.
Ulran non puö tollerare a lungo quota-
zioni cosi basse del greggio senza che

questo determini una forte austerity
nazionale con ricadute negative per la

solidité del regime. Del resta per scate-

nare un casus belli Teheran puö sem-

pre contare sulla spregiudicata forza
navale dei pasdaran che non ha esitato
nel dicembre scorso a lanciare razzi

a meno di due chilometri dalla portaerei

statunitense Truman e in gennaio
a bloccare due piccole imbarcazioni
dell'US Navy che avevano sconfinato
nelle acque iraniane "catturando" per
breve tempo dieci militari statunitensi.

In altri termini provocazioni militari nei

confronti delle navi militari saudite, del

Bahrein o degli Emirati arabi uniti (che
contendono aM'lran il controllo di al-

cune isolette aH'imbocco di Hormuz)
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